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Eminenza, 
Eccellenza, 
caro Rettore, 
caro Padre Lombardi, 
caro Professor Azzaro, 
gentili Signore e Signori, 
 

questa sera non desidero proporvi l’indice di un volume appena 
pubblicato, né intendo tediarvi con la descrizione della nostra ordinaria 
attività redazionale presso l’Istituto Papa Benedetto XVI. Il volume 
intitolato «Aus meinem Leben (La mia vita), con il sottotitolo «Ereignisse, 
Personen, Themen  (Eventi, persone, temi), si propone di raccogliere i 
testi di Joseph Ratzinger che mettono in luce il profondo intreccio tra la 
sua vita e la sua opera, e di spiegare le ragioni di questo legame. Questo 
volume vuole suscitare interesse per aspetti finora meno noti, per una 
dimensione dell’opera di Joseph Ratzinger che non ha mai goduto di 
particolare attenzione nel dibattito pubblico. Consentitemi quindi di 
sottolineare solo alcuni punti chiave che possano stimolare la vostra 
curiosità e invogliarvi a leggere questo libro, senza però svelare troppo, 
così da accrescere il vostro interesse quando finalmente lo avrete tra le 
mani in libreria. Desidero esprimere, a nome del nostro Istituto, la mia 
gratitudine agli amici della «Fondazione Vaticana Joseph Ratzinger – 
Benedetto XVI» per questa iniziativa e per il legame fecondo e l’amicizia 
che ci unisce. 

I. 

La vita e l’opera di Joseph Ratzinger sono legate in un modo del tutto 
peculiare. In quanto Professore, Arcivescovo e Prefetto, egli si è sempre 
proposto di annunciare la fede nella sua bellezza, nella sua verità e, al 
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tempo stesso, nella sua intrinseca razionalità. Non come un semplice 
elemento ornamentale del vissuto religioso, bensì come una decisione 
esistenziale a favore della vita, nell’orizzonte della necessità della 
salvezza, per conseguire la Vita eterna. Se dunque si presuppone che il 
contenuto della sua esistenza, scaturito da una scelta fondamentale, sia 
stato quello di vivere nella consapevolezza della fede e in un costante 
orientamento verso la figura centrale della nostra professione di fede e 
del compimento della nostra esistenza, ossia la persona di Gesù Cristo, 
ne consegue quasi naturalmente una consonanza tra le parole di 
Ratzinger e il modo in cui ha deciso di vivere la propria vita. In questa 
prospettiva emergono concetti e categorie quali autenticità, integrità e 
veridicità. Forse è anche questa una delle ragioni per cui Joseph 
Ratzinger / Benedetto XVI, con il suo annuncio del Vangelo, non solo ha 
raggiunto un numero incalcolabile di persone, ma le ha anche toccate nel 
profondo, ha saputo entusiasmarle e condurle a Cristo. Il presente 
Volume XV dell’Opera Omnia // «Joseph Ratzinger – Gesammelte 
Schriften: JRGS» si propone di documentare, in circa 1.300 pagine, 
l’instancabile impegno di Ratzinger nel portare avanti questo Annuncio, 
anche in brevi omaggi, prefazioni o omelie. Ogni riferimento personale si 
è sempre collocato nell’ampio respiro di una missione autenticamente 
cattolica: riconoscere, anche nel più modesto degli avvenimenti, l’opera 
del Creatore, e accogliere pertanto il ringraziamento o il vincolo 
personale e ministeriale come un dono, al quale restare fedelmente 
legati. 

II. 

Vi sono compagni di strada rilevanti dal punto di vista biografico che, 
nel corso dei decenni, hanno meritato di essere onorati o ricordati in 
occasione di particolari ricorrenze o anniversari. Tra questi si trova anche 
l’omelia pronunciata il 17 marzo 1985 per il venticinquesimo 
anniversario dell’ordinazione di Erwin Gatz, che fu per molti anni 
Rettore del Campo Santo Teutonico, insieme a svariate prefazioni sempre 
dense di contenuti, redatte per libri pubblicati da amici e conoscenti. La 
sua autobiografia e diverse interviste offrono ai lettori uno spaccato della 
sua giovinezza, degli anni scolastici e universitari, e della sua successiva 
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carriera accademica in diverse università tedesche. Anche in questo caso, 
la sua biografia si configura come un dialogo continuo, sempre aperto 
all’interazione e incentrato sull’interlocutore. Riaffiorano inoltre i luoghi 
della sua attività e della sua vita familiare: la scuola dove insegnava 
religione come cappellano, il Seminario minore di Traunstein, 
l’Università di Ratisbona e la comunità di Pentling. Sono tutti luoghi che 
sono ricordati come tappe fondamentali della sua vita quotidiana, della 
sua carriera accademica e della sua missione di diffondere la fede. 
Altötting, forse il centro più profondamente religioso della Baviera, è 
indicato come il luogo dei suoi «ricordi più antichi e più belli» e sarà per 
Ratzinger, divenuto Benedetto XVI, durante la visita pastorale nella sua 
terra natale, forse proprio l’apice di questo viaggio. Le sue memorie di 
Gerusalemme sono particolarmente degne di nota, non solo perché 
raccontano i suoi tre viaggi, ma anche perché cercano di spiegare la 
sacralità dei luoghi biblici. Come scrive Ratzinger: «Per un cristiano è 
un’esperienza straordinaria poter vedere i luoghi, poter percorrere le vie 
i cui nomi, menzionati nella Bibbia, gli sono familiari fin dall’infanzia, 
non come semplici tappe di un passato ormai lontano, ma come parte 
integrante dell’opera di Dio per l’umanità» (JRGS 15, 305). 

 

III. 

 

Il lettore noterà subito che il volume unisce la presentazione delle 
diverse tappe della vita di Ratzinger — ad esempio «Arcivescovo di 
Monaco e Frisinga», con la documentazione delle sue commosse parole 
di congedo dalla diocesi di Monaco di Baviera, e «Prefetto della 
Congregazione per la Dottrina della Fede» — alla menzione di coloro che 
ne hanno fatto parte in modo personale e che, per motivi di ministero o 
di ricerca teologica, hanno avuto con lui un dialogo. Nella sezione 
intitolata « Gesprächspartner (Interlocutori) si trovano testi dedicati, tra 
gli altri, a Karl Rahner, Gottlieb Söhngen, Romano Guardini, 
Damaskinos Papandreou, Henri de Lubac, Hans Urs von Balthasar, 
Ulrich Wickert, Oscar Cullmann, Eberhard Jüngel e molti altri ancora: 
una sorta di «pannello permanente di discussione», potremmo dire, nato 
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da circostanze diverse ma sempre orientato alle questioni attuali della 
teologia e della Chiesa. 

 

IV. 

All’interno del volume, la figura di Giovanni Paolo II occupa un posto 
del tutto particolare. Attraverso interviste, interventi agli anniversari del 
suo pontificato e prefazioni alle sue opere, Ratzinger manifesta la sua 
profonda ammirazione per il Successore di Pietro, con cui ha collaborato 
per ben venticinque anni. Egli scrive infatti: «Con la sua profondità 
spirituale, la ricchezza della sua visione teologica, la sua apertura e la 
limpidezza del suo cammino, scaturita dalla consapevolezza della sua 
missione, mi ha aiutato a svolgere al suo fianco il mio servizio per la fede 
nel nostro tempo» (JRGS 15, 952). Nel volume si trovano inoltre testi 
dedicati ai suoi predecessori alla guida dell’Arcidiocesi di Monaco, 
Michael von Faulhaber e Julius Döpfner, e al Cardinale Josef Frings di 
Colonia, del quale Ratzinger fu consulente teologico durante il Concilio 
Vaticano II, nonché contributi relativi all’Arcivescovo di Berlino Alfred 
Bengsch e al Cardinale Josef Höffner di Colonia, dai quali emerge la 
profondità del legame teologico e personale che li univa. E quando si 
tratta di Ratzinger, ovviamente non ci si limita all’ambito tedesco. Gli 
scritti dedicati al cardinale Stepinac, al cardinale Bafile e al cardinale 
Martini offrono una visione autentica dell'orizzonte cattolico e un 
esempio di dialogo teologico e fraterno capace di trascendere ogni 
disputa, nel senso più nobile del termine. 

V. 

I luoghi, le persone e i temi costituiscono i fili conduttori del nuovo 
volume della nostra edizione. Sono stati raccolti, classificati ed elaborati i 
testi prodotti nell’arco di quasi settant’anni, e presentati ora secondo una 
duplice chiave di lettura: l’“autobiografia”, che offre uno sguardo 
retrospettivo attraverso i suoi scritti, e i “richiami biografici”, che 
intrecciano eventi e luoghi della sua vita mediante riferimenti più o 
meno espliciti. In tutti i testi colpisce la facilità con cui Ratzinger fa 
confluire eventi ed esperienze del passato nel presente, offrendo così al 
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lettore la percezione di una partecipazione diretta ai fatti storici e alle 
discussioni, allora come oggi, di grande attualità. Le dispute teologiche 
affrontate in spirito di amicizia risultano spesso più attuali che mai e 
rappresentano ancora oggi un patrimonio essenziale di argomenti in 
tempi difficili, nella Chiesa come nel mondo. Animato da un’aspirazione 
ecumenica all’unità dei cristiani, Ratzinger non esitò a intrattenere un 
dialogo intenso anche con teologi appartenenti alle altre confessioni 
cristiane. Quanto abbiano influito sul suo pensiero e sulle sue opere le 
persone incontrate lungo il suo cammino di vita rimane, probabilmente, 
solo intuibile. Tuttavia, il suo impegno nella ricerca della verità, il 
desiderio di una comprensione sempre più profonda della propria fede 
e, in modo particolare nel suo caso, anche della propria vita, si evince 
dall’energia che ha profuso nel dialogo, nella scrittura e nel coltivare e 
mantenere i contatti, spesso per tutta la vita. Forse ciò è legato alla sua 
visione antropologica, maturata in un’epoca buia, segnata dal disprezzo 
della dignità umana. In questo contesto così negativo, il suo impegno per 
l’uomo come creatura divina risalta ancora di più, così come la sua 
ammirazione per virtù come l’umanità, la bontà e l’onestà, che si 
manifestano in una vita e un’opera autenticamente integrate. 

Vi ringrazio per la vostra cortese attenzione. 

 
 


